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t e rmina to in nessuno articolo del disegno 
di legge quando essa en t re rà in vigore (In-
terruzioni):-in essa vi sono disposizioni che, 
per espressa dichiarazione, en t rano in vigore 
immed ia t amen te , come per esempio la no-
mina del d i re t tore generale, perchè i n f a t t i si 
dice che esso sarà nomina to a l l ' a t to della 
pubbl icazione della presente legge; men t re 
vi sono al t re disposizioni per cui è dubbia 
la d a t a della loro applicazione, per esempio 
quella del l ' incompat ibi l i tà pa r l amen ta r e che 
abb iamo vo ta to l ' a l t ro ieri. 

Ora il collega De Nava mi fa no ta re che 
anche per a l t re disposizioni è d u b b i o s e deb-
bano essere appl icate t rascorsoi l t e rminenor -
male s tabi l i to dalle disposizioni p re l iminar i 
del codice civile, cioè quindici giorni dopo 
la pubbl icazione della legge. Ora se è pen-
siero del Governo c h e l a legge entr i invece 
in vigore il pr imo luglio, è necessario dirlo 
con una appos i ta disposizione; ques to dub-
bio io desidero che sia r imosso perchè altri-
ment i l ' a t tuaz ione della legge può dar luogo 
ad inconvenient i gravissimi. 

Dopo avere espresso questo dubbio ed 
in a t t e sa di una r isposta chiara e catego-
rica da pa r t e del Governo, consent i temi, 
onorevoli colleghi, che io esprima l 'augur io 
che le parole calme ma fe rme e solenni che 
ai ferrovieri oggi g iungeranno dall 'Assem-
blea della pa t r i a sieno parole [di pacifica-
zione ; che essi comprendano il dovere che 
hanno verso sè -stessi e verso i loro concit-
tad in i di r iprendere il l a v o r o ; che negli 
animi loro si r insaldi la convinzione che 
non sia possibile il vantaggio loro si possa 
conseguire col danno di t u t t i . Che in un 

periodo così difficile come quello che at-
t r aversa la v i ta i ta l iana il loro cuore di 
pa t r io t i e di c i t tadini parl i più v ibrante , più 
al to che non la voce del loro interesse. 

Questo è l ' augur io che nel l ' a t to di ter-
minare ques ta discussione mi piace di espri-
mere con animo s inceramente commosso 
e con la certezza di esprimere, il pensiero di 
quan t i sono in ques ta Assemblea. (Appro-
vazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . È ve ramen te il pensiero 
della Camera. [Bene!) 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Chiedo di par lare . 

M A R G H I E R I . Ma non c'è bisogno, la 
r isposta è già nella legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. I l collega Marghieri mi ha sugge-
r i to a proposi to che la r isposta al l 'onorevole 

Gianturco è nella legge stessa. Ci sono dispo-
sizioni che e n t r a n o in vigore immedia ta -
mente; a l t re disposizioni, invece, non po-
t r anno en t ra re in vigore se non quando sarà 
cos t i tu i ta l ' amminis t raz ione di S ta to ; per 
esempio le disposizioni degli articoli 17 e 24 
non po t rebbero en t r a re in vigore che il 
p r imo luglio. 

Voci. No, no, non è esat to, è un errore! 
(Conversazioni — Commenti). 

G I A N T U R C O . Ecco la ragione del mio 
dubbio; il mio dubbio è fonda to . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Un momento . Un così insigne giu-
r i s ta come il collega Gianturco , che può 
essere maes t ro a me modestissimo, dovrebbe 
ascol tarmi in ques to momento e si persua-
derebbe. 

L 'ar t icolo 17 i n f a t t i dice: 
« Tu t t i gli adde t t i alle ferrovie eserci tate 

dallo S ta to di cui al p recedente art icolo, 
qua lunque sia il loro grado ed ufficio, sono 
considerat i pubblici ufficiali». 

La disposizione non può quindi appli-
carsi, se non quando sia cos t i tu i ta l ' ammi-
nistrazione fer roviar ia di Sta to . 

L 'ar t icolo 24 poi dice così: 
« La pr ima p a r t e dell 'art icolo 17 si ap-

plica anche agli a d d e t t i alle ferrovie con-
cesse ad imprese p r i v a t e » . 

Quindi queste due disposizioni sono con-
giunte, e dovrebbero en t ra re in vigore con-
t e m p o r a n e a m e n t e . Del resto r ipeto che la 
n a t u r a intr inseca delle disposizioni è quella 
che de te rmina la loro applicazione imme-
dia ta , oppure n o n : la g iur isprudenza risol-
verà p r a t i c a m e n t e il p roblema. (Commenti 
— Conversazioni). 

G I A N T U R C O . Chiedo di par lare , 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-

ciano silenzio ! H a facol tà di par la re l 'ono-
revole Gianturco . 

G I A N T U R C O . Vorrei dire una parola 
sola, per chiarire che io non chieggo, nè ho 
chiesto che la legge entr i in a t tuaz ione il 
sedicesimo giorno : io chiedo sol tanto che sia 
de t to in modo chiaro e categorico quando la 
legge andrà in vigore, perchè dubbi gravissimi 
non sorgano; e che i miei dubbi i siano fon-
dat i r isulta anche dalle divers i tà delle opi-
nioni manifes ta tes i in ques ta Camera, e 
ce r t amen te di u n a legge di t a n t a impor t anza 
bisogna che almeno si sappia quando en-
t re rà in a t tuazione . Questo è s ta to il mio 
pensiero." E v i d e n t e m e n t e vi sono disposi-
zioni che non possono en t ra re in vigore 
che al p r imo luglio, perchè inscindibi lmente 
connesse con l 'esercizio di Stato: vi sono 


